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potere degli Ottomani, che poi s’impadronirono anche di tutti Ut 

costa meridionale della Crimea.1
L’annunzio della caduta di quella città, per la cui conservazi 

eransi una volta tanto adoperati Calisto III, poi l’io II e Paolo ! 
giunse in Roma nel settembre del 1475, dove per mezzo dei a 
valieri di liodi si ebbero presto anche esatti ragguagli intorno . la 
catastrofe/1 I racconti della barbarica ferocia, con cui gli Otton ini 
avevano incrudelito contro gl’infelici abitanti, sparsero ovun n- 
spavento e terrore, tanto più grande in quanto che, data la tr • 
situazione dell’Occidente, non era più il caso di pensare ad nn’azi 
comune di difesa, la quale sola poteva avere successo. Per qua' i" 
poco ve lo invitassero i precedenti tentativi, pure il papa ais 
questa volta fece il suo dovere. Con appositi brevi egli annunzi a 
tutti i principi della cristianità la nuova sconfitta incitando a :!a 
difesa contro il nemico instancabilmente attivo.4 Dal fatto 
Sisto IV diramò a tutti l’invito di mandare a Roma i loro ambas 
tori, rilevasi che egli nutriva costantemente la speranza di coir 
eludere una lega di tutte le potenze contro gli Ottomani, ila quan-'<> 
poco ascolto trovò egli anche questa volta! 5

In seguito le condizioni della cristianità si fecero sempre l 1 
fosche. Mattia Corvino, su cui in Roma si riponevano tante s; 
ranze, nella primavera del 1470 dovette rinunziare alla guer 
contro i Turchi iniziata nell’autunno del 1475, e ciò in seguito 1 
difficoltà interne. Ma neppure adesso venne meno lo zelo di Sisto 1' 
contro i Turchi.0 Nel marzo del 1477 il cardinale Ammanati n’ 
risce: « Il nostro papa fa tutto ciò che sta in suo potere. Egli n< ’
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